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SISMA BONUS

QUANDO ALIQUOTA INTERVENTI

interventi di rafforzamento locale (quindi  nessun 
incremento di classe) 

interventi che comportano il passaggio a una 
classe di rischio inferiore - Le percentuali sono 
maggiorate per gli interventi condominiali

interventi che comportano il passaggio a due 
classi di rischio inferiore - Le percentuali sono 
maggiorate per gli interventi condominiali

50%

70%
75%

Edifici appartenenti alle
zone sismiche 1, 2 o 3

Fino al 31 dicembre 2021

Tetto massimo di spesa 96mila euro

80%
85%



LAVORI CONDOMINIALI

QUANDO ALIQUOTA INTERVENTI

interventi che comportano il passaggio a una 
classe di rischio inferiore

interventi che comportano il passaggio a due 
classi di rischio inferiore

80%
delle 
spese 

85%
delle 
spese 

Edifici appartenenti alle
zone sismiche 1, 2 o 3
risparmio energetico +
riduzione del rischio
sismico

Fino al 31/12/2021

Il limite massimo di spesa consentito è di 136.000 euro moltiplicato per il numero di unità immobiliari
che compongono l’edificio



Classificazione sismica

Ordinanza PCM n. 3724 del 20 marzo 2003 e Ordinanza PCM n. 3519 del 28
aprile 2006

Zona 1 - E’ la zona più pericolosa. La probabilità che capiti un
forte terremoto è alta

Zona 2 - In questa zona forti terremoti sono possibili

Zona 3 - In questa zona i forti terremoti sono meno probabili
rispetto alla zona 1 e 2

Zona 4 - E’ la zona meno pericolosa: la probabilità che capiti un
terremoto è molto bassa



Classificazione sismica



Classificazione sismica

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia/sismica/la-classificazione-sismica



hClassificazione del rischio sismico

Linee guida per la classificazione del rischio sismico delle costruzioni e i relativi allegati
http://www.mit.gov.it/normativa/decreto-ministeriale-numero-65-del-07032017

ATTENZIONE: Il DM 9 gennaio 2020, n. 24 ha modificato l’art. 3 del DM 28 febbraio
2017, n. 58 relativo alla modalità di attestazione e sostituito gli allegati A (Linee Guida)
e B (Asseverazione)

http://www.mit.gov.it/normativa/decreto-ministeriale-numero-65-del-07032017
http://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2020-01/DM%20n%2024%20del%2009-01-2020.pdf


SISMABONUS
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BENEFICIARI

Persone fisiche, società di 
persone, imprenditori individuali, 

professionisti,  alle società di 
capitali, agli enti e agli Istituti 

autonomi per le case popolari e 
agli enti che hanno le stesse 

finalità sociali

IMMOBILI

Interventi realizzati: 

- Su immobili di tipo abitativo o a 
destinazione produttiva purché 
ubicati nelle zone sismiche 1, 2 e 3



I passi da seguire 

• Il proprietario che intende accedere al beneficio, incarica un
professionista (ingegnere, architetto, geometra, perito industriale iscritti
al relativo albo) della valutazione della classe di rischio e della
predisposizione del progetto di intervento;

• Il professionista individua la classe di Rischio della costruzione nello
stato di fatto prima dell’intervento; progetta, quindi, l’intervento di
riduzione del rischio sismico e determina la classe di Rischio della
costruzione a seguito del completamento dell’intervento;

• Il professionista assevera i valori delle classi di rischio e l’efficacia
dell’intervento;

• Il direttore dei lavori e il collaudatore statico attestano al termine
dell’intervento la conformità come da progetto;

Un’asseverazione tardiva, presentata cioè successivamente alla Scia non
consente di avvalersi della detrazione (Risp. 11 ottobre 2018, n. 31)

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/307321/Interpello+31+2018_Risposta+n.+31+del+2018.pdf/e8d4d466-6160-d848-c213-889310ee7c16


SISMABONUS
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DOCUMENTAZIONE 

1. Abilitazioni amministrative (o autocertificazione), comunicazione ASL (se 
prevista), asseverazione della classe di rischio dell’edificio precedente l’intervento 
e quella conseguibile a seguito dell’esecuzione dell’intervento progettato

2. Pagare le spese con bonifico bancario o postale parlante (gli imprenditori 
anche con altre modalità)

3. Conservare la fattura 

4. Attestazione della conformità degli interventi eseguiti al progetto depositato 

come asseverato dal progettista 



Le risposte dell’Agenzia

Data inizio procedure autorizzatorie - «Dalla documentazione prodotta
dall'Istante, non emerge alcun parere dell'Ufficio tecnico del Comune che attesti
una diversa e successiva (rispetto all'originario titolo abilitativo urbanistico) data di
inizio del procedimento autorizzatorio e, considerato che, la Comunicazione di Inizio
Lavori è stata presentata in ottemperanza al PdC originario (2016) a
completamento e sostanziale collegamento con quest'ultimo, si ritiene che l'Istante
non possa beneficiare della detrazione d'imposta di cui al citato articolo 16, del
decreto legge n. 63 del 2013»

Risposta 467/2019

Asseverazione tardiva - Le prescrizioni del D.M. 28 febbraio 2017, n. 58, richiedono
la contestuale allegazione al titolo edilizio del progetto degli interventi per la
riduzione del rischio sismico – come asseverato dal progettista in base al modello
contenuto nell’allegato B al D.M.(art. 3, commi 4 e 6) - ed il deposito presso lo
sportello.
La non contestuale/tardiva allegazione del progetto degli interventi per la riduzione
del rischio sismico contenente l’asseverazione non consente l’ottenimento dei
benefici fiscali.

 DM 9 gennaio 2020, n. 24 : il progetto per gli interventi e l’asseverazione
devono essere allegati alla SCIA o alla richiesta di PDC al momento della
presentazione al SUE per i successivi adempimenti, tempestivamente e
comunque prima dell’inizio dei lavori.

Risposta 64/2019

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2138217/Risposta+n.+467+del+2019.pdf/988c35de-db9b-dc46-43d3-20f9e8ac1404
http://www.mit.gov.it/sites/default/files/media/normativa/2020-01/DM%20n%2024%20del%2009-01-2020.pdf
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/307179/Interpello+64+2019_Risposta+n+64+del+2019.pdf/f21d408e-bcb9-b3d1-39df-73b08bb652ee


Le risposte dell’Agenzia

Sisma bonus soggetto non residente - «La disciplina di riferimento generale è l'art.
16bis comma 1, lett. i), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986 (di seguito TUIR), che qualifica agevolabili gli interventi che riguardano il
consolidamento delle parti strutturali di edifici o complessi di edifici esistenti,
mentre per le specifiche misure si fa riferimento alle norme del decreto legge n. 63
del 2013 (cfr. circolare n. 29/E del 18 settembre 2013). Il beneficio in argomento si
applica, ai sensi dell'art. 24, comma 3 del TUIR, anche ai soggetti non residenti nel
territorio dello Stato, che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo,
l'immobile sul quale sono stati effettuati gli interventi de quibus e che hanno
sostenuto le relative spese».

Risposta 467/2019

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2138217/Risposta+n.+467+del+2019.pdf/988c35de-db9b-dc46-43d3-20f9e8ac1404
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SISMA BONUS

Non possono essere indicate le spese 2019 per cui si è scelto di
optare per la cessione del credito al fornitore che ha effettuato gli
interventi.

Non possono essere indicate le spese 2019 per interventi relativi
all’adozione di misure antisismiche e all’esecuzione di messa in
sicurezza statica per cui si è scelto di fruire del c.d. «sconto in
fattura».



ALTERNATIVE ALLA DETRAZIONE                   
(Anno 2019 prima del DL Crescita) 

ART. 14 DL 63/2013

TIPOLOGIA INTERVENTO CEDENTE CESSIONARIO

ECOBONUS

(DETRAZ. 50% - 65%)

CONDOMONIO

SINGOLA 

ABITAZIONE

CONTRIBUENTI IN  NO 

TAX AREA

 Fornitori

 altri soggetti privati, compresi 

banche e intermediari finanziari

QUALSIASI 

CONTRIBUENTE

 Fornitori

 altri soggetti privati

ECOBONUS RAFFORZATO 

(DETRAZ. 70% - 75%)

ECOBONUS RAFFORZATO + 

INTERVENTI ANTISISMICI

(DETRAZ. 80% - 85%)

CONDOMINIO 

CONTRIBUENTE IN  NO 

TAX AREA

 Fornitori

 altri soggetti privati, compresi 

banche e intermediari finanziari

QUALSIASI 

CONTRIBUENTI

 Fornitori

 altri soggetti privati

ART. 16 DL 63/2013

TIPOLOGIA INTERVENTO CEDENTE CESSIONARIO

SISMA BONUS

ZONA 1 – 2 - 3

Passaggio a 1 o 2 classi di 

rischio inferiore

(DETRAZ. 75% - 85%)

CONDOMINIO
QUALSIASI 

CONTRIBUENTE

 Fornitori

 altri soggetti privati

ACQUISTO CASE 

ANTISISMICHE

ZONE 1 (2 -3 dal 1/05)

Passaggio a 1 o 2 classi di 

rischio inferiore

(DETRAZ. 75% - 85%)

EDIFICI DEMOLITI E 

RICOSTRUITI PER 

RIDURRE IL 

RISCHIO

SISMICO

ACQUIRENTE
 Fornitori

 altri soggetti privati

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b99463CA3-764B-414F-98AD-0966910B58C2%7d&codiceOrdinamento=200001400000000&articolo=Articolo%2014
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7bF76A9638-FAEB-48F9-B92D-8C062D97BC42%7d&codiceOrdinamento=200001600000000&idAttoNormativo=%7b99463CA3-764B-414F-98AD-0966910B58C2%7d


ALTERNATIVE ALLA DETRAZIONE                   
(Anno 2019 dopo il DL Crescita) 

TIPOLOGIA INTERVENTO CESS. SCONTO ADEMPIMENTI

ECOBONUS

(DETRAZ. 50% - 65%)

CONDOMINIO

SINGOLA 
ABITAZIONE

COMUNICAZIONE

AGENZIA ENTRATE

ECOBONUS RAFFORZATO 

(DETRAZ. 70% - 75%)

ECOBONUS RAFFORZATO + 
INTERVENTI ANTISISMICI 
(DETRAZ. 80% - 85%)

CONDOMINIO 

RISPARMIO ENERGETICO NON 
QUALIFICATO (ART. 16 BIS TUIR) 
(DETR. 50%)

CONDOMINIO

SINGOLA 
ABITAZIONE

TIPOLOGIA INTERVENTO CESS. SCONTO 

SISMA BONUS - ZONE 1 – 2 -3

Passaggio a  classi di rischio  <

(DETRAZ. 75% - 85%)

CONDOMINIO

SISMA BONUS - ZONE 1 – 2 -3

Passaggio a  classi di rischio  <

(DETRAZ. 70% - 80%)

SINGOLA 

ABITAZIONE

SISMA BONUS - ZONE 1 – 2 -3

Senza  passaggio DI CLASSE 

(DETRAZ.  50% )

CONDOMINIO

SINGOLA 
ABITAZIONE

ACQUISTO CASE ANTISISMICHE 

ZONE  1 – 2 -3

Passaggio a  classi di rischio  < 

(DETRAZ. 75% - 85%)

EDIFICI DEMOLITI 

E RICOSTRUITI PER 

RIDURRE IL  

RISCHIO SISMICO

SI

NO

SI

SI SI

SI

SISI

SI

SI

SI

NO

NO

SI



TIPO DETRAZIONE CESSIONE SCONTO IN FATTURA

ECOBONUS

SISMA BONUS

75%-85%
(passaggio di classe condominio)
(sisma bonus-acquisti)

70%-80%
(passaggio di classe singola U.I.)

50% 
(senza passaggio di classe)

RISTRUTT. art.16bis Tuir

ALTRE DETRAZIONI bonus facciate/mobili/verde

DIPENDE. Solo per:
- ristrutturazioni importanti di I livello
- condominiali
- spesa almeno € 200.000

NO

NO

SI

NO

NO

NO

SI

NO

NO

NO NO

Anno 2020
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SISMA BONUS

96000
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SISMA BONUS

96000

Colonna 3 (Codice fiscale): va compilata nei seguenti casi:
• Lavori su parti comuni condominiali
• Interventi da parte di soggetti di cui all’articolo 5 del Tuir
• Comunicazione al Centro Operativo di Pescara
• Acquisto o assegnazione di immobili ristrutturati



ACQUISTO CASE ANTISISMICHE
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DETRAZIONE SUL PREZZO  
DI ACQUISTO

75%  
85%

Tetto massimo di 
spesa 96mila euro

Acquisto di unità immobiliari antisismiche   in zona a 
rischio sismico  1 - 2 – 3 (le zone 2 e 3 sono  state  
aggiunte dal  DL crescita) . L’agevolazione spetta se :
• l’intervento è eseguito da impresa di costruzione/ 

ristrutturazione che provvede alla successiva 
vendita

• l’intervento  consiste nella demolizione e 
ricostruzione dell’edificio, anche con variazione 
volumetrica, se  consentita da norme urbanistiche

• l’acquisto dell’unità immobiliare avviene entro 18 
mesi dal termine dei lavori.



ACQUISTO CASE ANTISISMICHE
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DOCUMENTAZIONE 

1. Atto d’acquisto dell’immobile 

2. Documentazione dalla quale si ricavi la tipologia di intervento
effettuato, la zona sismica nella quale è ubicato l’immobile, la data di
conclusione dei lavori e l’efficacia degli interventi finalizzati alla riduzione
del rischio sismico

Non è necessario effettuare i pagamenti con bonifico bancario o postale
soggetto a ritenuta (Risposta n. 5/2020)



ACQUISTO CASE ANTISISMICHE
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Colonna 2 (Tipologia)

‘10’ spese sostenute dal 2017 al 2019 per l’acquisto di unità immobiliari facenti parte di edifici
ricostruiti ricadenti nelle zone classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 ai sensi dell’ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006, la cui ricostruzione ha
comportato il passaggio ad una classe di rischio inferiore (detrazione del 75%).

‘11’ spese sostenute dal 1° gennaio 2017 al 31 dicembre 2019 per l’acquisto di unità
immobiliari facenti parte di edifici ricostruiti ricadenti nelle zone classificate a rischio sismico 1,
2 e 3 ai sensi dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 aprile 2006,
la cui ricostruzione ha comportato il passaggio a due classi di rischio inferiore (detrazione
dell’85%).

96.0002019



Le risposte dell’Agenzia

Importi versati in acconto – In analogia con la detrazione di cui all'articolo 16-bis,
comma 3, TUIR (acquisto di unità immobiliari in fabbricati interamente ristrutturati
da imprese di costruzione, ristrutturazione e coop. edilizie) è possibile beneficiare
della detrazione anche per importi versati in acconto, se il preliminare di vendita
dell'immobile sia registrato entro la data di presentazione della dichiarazione dei
redditi nella quale si intende fruire della detrazione.
E’ necessario che si realizzi anche il presupposto dell'ultimazione dei lavori
riguardanti l'intero fabbricato.
La detrazione potrà essere fruita dall'acquirente solo dall'anno d’imposta in cui
detti lavori siano stati ultimati.
Se a ultimazione dei lavori, gli acconti sono pagati in un anno diverso da quello in
cui è stipulato il rogito, il contribuente ha la possibilità di far valere la detrazione
degli importi versati in acconto o nel periodo di imposta in cui questi sono stati
pagati o nel periodo di imposta in cui ha stipulato il rogito.

Risposta 5/2020

Variazione volumetrica rispetto all’edificio preesistente – l’articolo 16, comma 1-septies
del decreto legge n. 63 del 2013, prevede per gli acquirenti la possibilità di fruire della
detrazione anche per gli interventi realizzati dall'impresa di costruzione "mediante
demolizione e ricostruzione di interi edifici, allo scopo di ridurne il rischio sismico, anche
con variazione volumetrica rispetto all'edificio preesistente".
La disposizione, pertanto, si applica anche nell'ipotesi in cui la demolizione e ricostruzione
dell'edificio abbia determinato un aumento volumetrico rispetto a quello preesistente,
sempreché le disposizioni normative urbanistiche in vigore permettano tale variazione.

Risposta 5/2020

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2252385/Risposta+n.+5+del+2020.pdf/fea59edf-29b1-f74a-e856-160475adfece
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2252385/Risposta+n.+5+del+2020.pdf/fea59edf-29b1-f74a-e856-160475adfece


PACE CONTRIBUTIVA
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QUANDO DETRAZIONE

Spese sostenute nel 2019

50% 
delle 
spese 

Importo 
effettivamente 

versato nel 2019



PACE CONTRIBUTIVA – COS’È
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• Circolare Inps 36 del 5 marzo 2019
• Circolare Inps 106 del 25 luglio 2019

Il riscatto dei periodi non coperti da contribuzione è disciplinato
dall’articolo 20, commi 1-5, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

È una facoltà che permette di riscattare, in via sperimentale per il triennio
2019-2021, periodi non soggetti a obbligo contributivo e non già coperti
da contribuzione, comunque versata e accreditata, presso forme di
previdenza obbligatoria, compresi tra l’anno del primo e dell’ultimo
contributo comunque accreditato.

Possono essere riscattati, in tutto o in parte nella misura massima di
cinque anni anche non continuativi, i periodi successivi al 31 dicembre
1995 e precedenti al 29 gennaio 2019.

https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2fCircolari%2fCircolare%20numero%2036%20del%2005-03-2019.htm
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%20106%20del%2025-07-2019.htm
https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7bBDC1CAC6-7030-48D3-A3A0-6D48E3ACDF7C%7d&codiceOrdinamento=200002000000000&articolo=Articolo%2020


PACE CONTRIBUTIVA – CHI PUO’ ADERIRE
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La facoltà di riscatto è prevista in favore dei soggetti, privi di anzianità
contributiva al 31 dicembre 1995 e non già titolari di pensione, che siano
iscritti:

• all’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i
superstiti dei lavoratori dipendenti;

• alle forme sostitutive ed esclusive della medesima;

• alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi;

• alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335.

L’iscrizione si intende verificata in presenza di almeno un contributo
obbligatorio nella gestione pensionistica in cui è esercitata la facoltà di
riscatto, versato in epoca precedente alla data di presentazione della
domanda medesima.



PACE CONTRIBUTIVA – LA DOMANDA

La domanda può essere presentata dal diretto interessato, dal
suo superstite oppure da un parente o affine entro il secondo
grado previo consenso dell’interessato.

In tutte queste ipotesi, l’onere versato nel 2019 è detraibile
dall’imposta lorda , per chi l’ha sostenuto, nella misura del 50%,
con una ripartizione in cinque quote annuali costanti e di pari
importo nell’anno di sostenimento e in quelli successivi.

27



PACE CONTRIBUTIVA – I supersiti
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PACE CONTRIBUTIVA – LA DOMANDA

Nella domanda è necessario dichiarare, per se stessi o per conto del proprio congiunto:

- di non avere contribuzione obbligatoria, figurativa, da riscatto, precedente all’ 1/1/1996
in qualsiasi gestione pensionistica obbligatoria (comprese le Casse per liberi
professionisti) o acquisita nel regime previdenziale dell’Unione Europea o nei singoli
regimi previdenziali dei vari Stati membri o Paesi convenzionati;

- di essere consapevole che l’eventuale acquisizione di anzianità assicurativa anteriore al
1/1/1996 determina l’annullamento d’ufficio del riscatto già effettuato, con restituzione
dell’onere al soggetto che lo ha versato, e senza riconoscimento di maggiorazioni a titolo
di interessi;

- che la mancata copertura contributiva dei periodi richiesti non deriva
dall’inadempimento di un obbligo contributivo;

- di rimanere in attesa di conoscere l’importo dell’onere per il riscatto e le modalità di
versamento.

29



PACE CONTRIBUTIVA – LA DOMANDA

Per i lavoratori del settore privato, la domanda di riscatto può essere presentata
anche dal datore di lavoro dell’assicurato destinando, a tal fine, i premi di
produzione spettanti al lavoratore.

In tal caso, l'onere versato è deducibile dal reddito di impresa e da lavoro
autonomo e, ai fini della determinazione dei redditi da lavoro dipendente,
rientra nell’ipotesi di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a) del DPR 22 dicembre
1986, n. 917 (non concorre a formare il reddito).

30

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getArticoloDetailFromResultList.do?id=%7bB1F7641C-1E26-466E-A003-2F422C024B04%7d&codiceOrdinamento=200005100000000&idAttoNormativo=%7b31D694E8-4398-4030-873B-FEAF5A6647F9%7d
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Nei punti 581 e 601 riportare le somme che sono state utilizzate per il riscatto di
periodi non coperti da contribuzione (c.d. “pace contributiva”) di cui all’art. 20,
comma 4 del DL n. 4 del 2019 convertito con modificazioni dalla legge di
conversione n. 26 del 2019, che per scelta del lavoratore sono state fruite in
sostituzione del premio di risultato.
Nel caso di precedenti rapporti di lavoro, al fine della compilazione della presente
sezione, il sostituto d’imposta che rilascia la Certificazione Unica deve tenere
conto dei dati relativi ai premi di risultato erogati dai precedenti sostituti.



PACE CONTRIBUTIVA
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20191

Rigo E56 codice 1

Non può essere indicata la spesa sostenuta nel 2019 che nello stesso anno è stata
fruita in sostituzione delle retribuzioni premiali e indicata nel punto 581 e/o 601
della Certificazione Unica 2020.

Non possono essere indicate in questo rigo le somme per cui spetta la detrazione
prevista per gli inoccupati (Righi da E8 a E10, codice 32 «contributi versati per il
riscatto del corso di laurea dei familiari a carico») o per cui spetta la deduzione dal
reddito complessivo (rigo E21).



PACE CONTRIBUTIVA
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Circolare 13/2019

Inoccupati (Righi da E8 a E10, codice 32 «contributi versati per il riscatto del corso di
laurea dei familiari a carico»)

Sono coloro che, al momento della domanda, non risultano essere stati mai iscritti ad
alcuna forma obbligatoria di previdenza.

Se i contributi sono versati da familiari che li hanno a carico, a tali contribuenti spetta
una detrazione nella misura del 19 per cento dei contributi medesimi.

Se, invece, il soggetto per il quale si richiede il riscatto degli anni di laurea è stato
iscritto, anche solo in passato, ad una qualsiasi gestione previdenziale, i contributi di
riscatto sono deducibili ai sensi dell’art. 10 del TUIR.

Somme per cui spetta la deduzione dal reddito complessivo (rigo E21).

Contributi previdenziali volontari (ricongiunzioni di periodi assicurativi, riscatto degli
anni di laurea e del servizio militare, prosecuzione di un’assicurazione obbligatoria,
iscrizione volontaria alla Gestione Separata dell’INPS)



PACE CONTRIBUTIVA
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1 2019



PACE CONTRIBUTIVA 730-3
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1 2019



INFRASTRUTTURE 

DI RICARICA 

AUTO ELETTRICHE

36



INFRASTRUTTURE RICARICA 
AUTO ELETTRICHE
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QUANDO DETRAZIONE

Spese sostenute dal 1° marzo 
2019 al 31 dicembre 2021 50% 

delle 
spese 

Tetto massimo di 
spesa 3mila euro



INFRASTRUTTURE RICARICA 
AUTO ELETTRICHE
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2

Legge di bilancio 2019 (L. 30.12.2018 n. 145) Art. 1, commi da 1039-1040

La misura mira a incentivare l'installazione di infrastrutture di ricarica al fine di
favorire la diffusione di veicoli alimentati ad energia elettrica.

Rigo E56 codice 2
La detrazione spetta per le spese relative:
• acquisto della stazione di ricarica;
• installazione della stazione di ricarica;
• aumento della potenza del contatore (fino a un massimo di 7 kW).

2019 3.000



INFRASTRUTTURE RICARICA 
AUTO ELETTRICHE
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2

Deve trattarsi di infrastrutture dotate di uno o più punti di ricarica di potenza
standard e non accessibili al pubblico (es. in edificio privato o sua pertinenza).

Possono beneficiare della detrazione i contribuenti che sostengono le spese
per gli interventi agevolabili, se le spese sono rimaste a loro carico, e
possiedono o detengono l’immobile o l’area in base ad un titolo idoneo.

 La detrazione si applica anche alle spese documentate rimaste a carico del
contribuente, per l’acquisto e la posa in di infrastrutture di ricarica sulle
parti comuni degli edifici condominiali.

2019 3.000



INFRASTRUTTURE RICARICA 
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(DM 20/03/2019, art. 9)
I pagamenti sono effettuati dai contribuenti con bonifico
bancario o postale o con altri mezzi di pagamento tracciabili
previsti dall’art. 23 D.Lgs. 241/1997, quali carte di debito, di
credito e prepagate, assegni bancari e circolari.
Queste modalità di pagamento non sono richieste per i
versamenti da effettuarsi con modalità obbligate in favore di
pubbliche amministrazioni.
«Il contribuente è tenuto a conservare ed esibire, previa richiesta
degli uffici finanziari, le fatture, le ricevute fiscali, la ricevuta del
bonifico e altra idonea documentazione comprovante le spese
effettivamente sostenute».

Primi chiarimenti nella Risoluzione del 28/02/2019 n. 32

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getArticolo&id=%7b8DF4C7AC-86CF-4CE1-9108-30A1E87CC190%7d&codiceOrdinamento=200000900000000&articolo=Articolo%209
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/302065/Risoluzione+n.+32+del+28+febbraio+2019_Risoluzione+n.+32+del+28+febbraio+2019.pdf/722413fc-7ce6-a3f8-d912-23d30922f2f3


INFRASTRUTTURE RICARICA 
AUTO ELETTRICHE

Ciascun contribuente può usufruire della detrazione massima
di euro 1.500 per periodo di imposta e, pertanto, nel caso in
cui il contribuente che ha effettuato l'intervento abbia
sostenuto una spesa inferiore a 3.000 euro potrà beneficiare,
per il medesimo periodo d'imposta, dell'importo residuo per
ulteriori interventi.

41

Circolare 8 E del 10/04/2019

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getPrassiDetail.do?id=%7bD8558B4D-5491-492C-9DB4-C39942379134%7d
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2 2019 3000



INFRASTRUTTURE RICARICA 
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2 2019 3000



NUOVI CREDITI DI 
IMPOSTA
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SPORT BONUS

45

QUANDO CREDITO
D’IMPOSTA

Spese sostenute fino al 
31 dicembre 2019

65% 
delle 

erogazioni

Nel limite del 20% del 
reddito imponibile



SPORT BONUS
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Legge di bilancio 2019, Art. 1, commi da 621 a 628

La misura ha lo scopo di incentivare la realizzazione di nuove strutture sportive
pubbliche nonché l'effettuazione di interventi di manutenzione e restauro di
impianti sportivi pubblici.

I commi 621-628 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2019 estendono l'ambito
applicativo del credito d'imposta istituito dalla legge di bilancio 2018 (articolo 1,
commi da 363 a 366 della legge n. 205 del 2017) per le erogazioni liberali destinate
a interventi di manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici e per la
realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche (c.d. sport bonus).



SPORT BONUS
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Rigo G15 (colonna 1 - codice 3)

A differenza della precedente disciplina recata dalla legge n. 205 del 2017, riservata
alle imprese, il nuovo "sport bonus" consente la fruizione del credito d'imposta
anche alle persone fisiche e agli enti non commerciali.

3



SPORT BONUS
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Rigo G15 (colonna 1 - codice 3)

Ai contribuenti persone fisiche indicati nella tabella A allegata al decreto del 23
dicembre 2019 e a quelli indicati nel decreto 13 gennaio 2020 spetta un credito
d'imposta pari al 65% delle erogazioni liberali in denaro, nel limite del 20% del
reddito imponibile, effettuate nel corso dell'anno solare 2019 per interventi di:

• manutenzione e restauro di impianti sportivi pubblici
• realizzazione di nuove strutture sportive pubbliche

anche nel caso in cui le erogazioni siano destinate ai soggetti concessionari o
affidatari degli impianti medesimi.

3

http://www.sport.governo.it/media/1878/modulo-persone-fisiche-2a-finestra-2019.pdf
http://www.sport.governo.it/media/1968/allegato-1-elenco-dei-soggetti-beneficiari-identificati-con-numero-seriale.pdf
http://www.sport.governo.it/media/1969/decreto-che-autorizza-il-credito-di-imposta.pdf
http://www.sport.governo.it/media/1973/decreto-integrativo.pdf


SPORT BONUS
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DPCM 30 aprile 2019

Rigo G15 (colonna 1 - codice 3)

Non è possibile cumulare il credito d’imposta con le agevolazioni fiscali previste da
altre disposizioni di legge a fronte delle medesime erogazioni.

 Esempio: le erogazioni liberali per le quali si fruisce dello sport bonus non
possono beneficiare anche delle detrazioni in favore delle societa' e associazioni
sportive dilettantistiche previste dall’articolo 15, comma 1, lettera i-ter del TUIR.

Pagamenti. Ai fini del riconoscimento del credito d’imposta, le erogazioni liberali
devono essere effettuate tramite bonifico bancario, bollettino postale, carte di
debito, carte di credito e prepagate, assegni bancari e circolari.

3

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getAttoNormativoDetail.do?ACTION=getSommario&id=%7bAFE103A4-1D2D-4FC3-85B1-B3AD05205EC6%7d
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3
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BONIFICA AMBIENTALE
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QUANDO CREDITO
D’IMPOSTA

Spese sostenute fino al 
31 dicembre 2019

65% 
delle 

erogazioni

Nel limite del 20% del 
reddito imponibile



BONIFICA AMBIENTALE
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Legge di bilancio 2019, art. 1, commi da 156 a 161

La misura mira a incentivare la bonifica ambientale, compresa la rimozione
dell'amianto dagli edifici, la prevenzione e il risanamento del dissesto
idrogeologico, la realizzazione o la ristrutturazione di parchi e aree verdi attrezzate
nonché il recupero di aree dismesse di proprietà pubblica.

Il credito d'imposta è riconosciuto nei limiti delle risorse disponibili pari a 1
milione di euro per l'anno 2019, a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 10 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2021



BONIFICA AMBIENTALE
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Rigo G15 (colonna 1 - codice 4)

Per le erogazioni liberali in denaro effettuate dal 2019, per:

 interventi su edifici e terreni pubblici sulla base di progetti presentati dagli enti
proprietari

Credito d’imposta, nella misura del 65 per cento delle erogazioni effettuate, nei
limiti del 20 per cento del reddito imponibile, ripartito in tre quote annuali di pari
importo. Le disposizioni attuative saranno individuate con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri

4 20% R. i.



BONIFICA AMBIENTALE
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Rigo G15 (colonna 1 - codice 4)

ATTENZIONE Il codice 4 del rigo G15, relativo al credito d’imposta per bonifica
ambientale, sarà utilizzabile dall’utenza solo successivamente all’emanazione del
DPCM attuativo che disciplinerà il citato credito d’imposta, come previsto dall’art.
1, co. 161, legge 30 dicembre 2018, n. 145. Pertanto, al momento, l’indicazione
del codice 4 nella colonna 1 del rigo G15 comporterà lo scarto della dichiarazione
senza possibilità di conferma della stessa. (circolare per la liquidazione del 730,
pagina 191 punto 12.1.11.4)

4

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2345769/Allegato+C_Circolare_liquidazione_730_2020.pdf/40ddf853-9786-fbf9-688f-a8419f538068


BONIFICA AMBIENTALE
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Imposte da compensare 
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Il quadro I può essere compilato per utilizzare l’eventuale credito
risultante dal modello 730/2020 per pagare in compensazione, tramite
modello F24, le imposte (es. TASI TARI o comunicazioni di irregolarità art.
36 bis) non comprese nel 730 che possono essere versate con F24.

 Il credito non può essere utilizzato per pagare contributi previdenziali e
le imposte di bollo e di registro dei contratti di locazione (il modello per il
loro pagamento, F24 Elide, non consente di effettuare compensazioni).



Imposte da compensare 
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Il contribuente non otterrà il rimborso corrispondente alla parte del credito
che ha chiesto di compensare per pagare le altre imposte.

Il quadro I può essere compilato anche nel caso di modello 730 presentato
dai lavoratori dipendenti privi di un sostituto d’imposta che possa effettuare il
conguaglio.



Imposte da compensare 
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L’importo del credito che può effettivamente essere utilizzato in
compensazione per il pagamento delle altre imposte - importo che
potrebbe non coincidere con quello indicato dal contribuente nel quadro I
- è riportato nel prospetto di liquidazione - modello 730-3/2020 (righi 91-
101 per il dichiarante e 111-121 per il coniuge) consegnato al
contribuente da chi presta l’assistenza.



Imposte da compensare 
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Saldo a credito

Se il risultato della liquidazione a credito supera o è uguale all’importo da
compensare indicato nel quadro I, l’importo viene attribuito in
compensazione.

Se il credito liquidato è inferiore all’importo che si intende utilizzare in
compensazione, l’importo liquidato viene attribuito in compensazione ma
il contribuente dovrà versare la differenza per pagare le imposte.



Imposte da compensare 
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Saldo a debito

Se il risultato della liquidazione è a debito, non si possono utillizzare in
compensazione F24 eventuali crediti comunque spettanti.

In questo caso, tali crediti, indicati nella colonna 3 dei righi 91, 92, 93 e 99
del prospetto di liquidazione, saranno riportati nella colonna 5 dello
stesso rigo.



Imposte da compensare 
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Nei righi da 191 a 197 (da 211 a 217 per il coniuge) sono riportate
anche le informazioni relative al codice tributo, all’anno di
riferimento, al codice regione e al codice comune, da utilizzare per
la compilazione del modello F24.



Imposte da compensare 
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Dichiarazione congiunta.

I coniugi possono scegliere autonomamente (nel proprio modello 730) se
e in quale misura utilizzare il credito che risulta dalla liquidazione della
propria dichiarazione per il pagamento delle imposte dovute da ciascuno
di essi. Non è consentito utilizzare il credito di un coniuge per il
pagamento delle imposte dovute dall’altro coniuge.

Se entrambi i coniugi compilano il quadro I ma dalla liquidazione uno dei
due risulta a debito e l’altro a credito, il debito contabile viene azzerato
con il credito del coniuge ma il credito residuo può essere utilizzato in
compensazione solo dal titolare.



Imposte da compensare 
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Dichiarazione integrativa

Il contribuente che nel modello 730 originario ha compilato il quadro I e che,
entro la data di presentazione del 730 integrativo, ha già utilizzato in
compensazione nel modello F24 il credito che risulta dalla dichiarazione
originaria, deve indicare nel quadro I del modello 730 integrativo un importo
non inferiore al credito già utilizzato in compensazione.

Il contribuente che, invece, non ha compilato il quadro I nel modello 730
originario, oppure pur avendolo compilato non ha utilizzato il credito che
risulta dalla dichiarazione originaria, può non compilare o compilare anche in
modo diverso il quadro I del modello integrativo.
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Per utilizzare in compensazione un credito di importo
superiore a 5.000 euro (articolo 3 del decreto-legge n. 50 del
2017) è necessario richiedere l’apposizione del visto di
conformità (Legge di stabilità 2014, art. 1, comma 574).



Imposte da compensare 
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730 presentato a un CAF o a un professionista abilitato

 considerato che le attività di controllo ai fini del visto di conformità
sono state svolte dal responsabile dell’assistenza fiscale o dal
professionista abilitato, anche in caso di indicazione nel Quadro I del
modello 730 di un credito di importo superiore a 5.000 euro non è
necessario richiedere l’apposizione di uno specifico visto di conformità
(articolo 1, comma 574, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come
modificato dall’articolo 3, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito dalla legge 21 giugno 2017, n. 96).



Imposte da compensare 
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730 presentato al sostituto d’imposta o direttamente

 l’eventuale credito da portare in compensazione nel Quadro I non può
essere superiore a euro 5.000.

Resta fermo che qualora un contribuente che non possieda redditi
derivanti da attività di impresa o di lavoro autonomo richieda l’assistenza
fiscale di un CAF o di un professionista abilitato, in caso di utilizzo in
compensazione di crediti superiori a euro 5.000, dovrà richiedere
l’apposizione del visto di conformità sulla dichiarazione Redditi PF.
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Novità

L’art. 3 D.L. 124/2019 ha previsto, per i crediti maturati a decorrere dal
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, che «la
compensazione…..per importi superiori a 5.000 euro annui, puo' essere
effettuata a partire dal decimo giorno successivo a quello di
presentazione della dichiarazione o dell'istanza da cui il credito emerge».

Esempio: Se il Modello 730 2020 è presentato il 10 luglio 2020, il credito
sarà disponibile dal 20 luglio 2020.



Imposte da compensare 
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Risoluzione 31 dicembre 2019 n.110

I contribuenti e sostituti d’imposta sono tenuti a presentare il modello
F24 attraverso i servizi telematici dell’Agenzia delle entrate, qualora
espongano la compensazione dei crediti appartenenti alle seguenti
categorie:

a) imposte sostitutive;

b) imposte sui redditi e addizionali;

c) IRAP;

d) IVA;

e)agevolazioni e crediti indicati nel quadro RU della dichiarazione dei
redditi;

f) sostituti d’imposta.

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getContent.do?id=%7bAF366917-F820-4347-B1F4-B3DBCC7E5CBF%7d
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Risoluzione 31 dicembre 2019 n.110

Il modello F24 può essere presentato attraverso i servizi

telematici resi disponibili dall’Agenzia delle entrate:

- direttamente dal contribuente o dal sostituto d’imposta, utilizzando i
servizi “F24 web” o “F24 online”

- avvalendosi di un intermediario abilitato, di cui all’articolo 3, comma 3,
del D.P.R n.322/1998.

 L’obbligo di utilizzare i servizi telematici dell’Agenzia non sussiste
qualora l’esposizione del credito nel modello F24 rappresenti una mera
modalità alternativa allo scomputo diretto del credito medesimo dal
debito d’imposta pagato nello stesso modello F24.

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/getContent.do?id=%7bAF366917-F820-4347-B1F4-B3DBCC7E5CBF%7d
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Modalità di versamento contribuenti privati

•F24 a saldo «zero»

e Servizi telematici Agenzia

•F24 «a debito»
(crediti Irpef, Irap, Ires, Iva, addizionali,

imposte sostitutive, crediti quadro RU, ritenute)

F24 «a debito» Servizi telematici Agenzia
(altri crediti es. contributi previdenziali) o bancari

F24 «a debito» Modello cartaceo o Servizi
(senza compensazione) telematici Agenzia /bancari
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Fattura elettronica
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La fattura elettronica si differenzia da una fattura cartacea, in generale,
per due aspetti:

va necessariamente redatta utilizzando un pc, un tablet o uno
smartphone

deve essere trasmessa elettronicamente al cliente tramite il c.d. Sistema
di Interscambio (SdI).

Il SdI:

- verifica se la fattura contiene i dati obbligatori ai fini fiscali (art. 21
ovvero 21-bis del D.P.R. n. 633/1972) nonché l’indirizzo telematico (c.d.
“codice destinatario” - indirizzo PEC) al quale il cliente desidera che venga
recapitata la fattura

- controlla che la p. Iva del fornitore (c.d.cedente/prestatore) e la p. Iva o
il codice fiscale del cliente (c.d. cessionario/committente) siano esistenti.



Fattura elettronica
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In caso di esito positivo dei controlli precedenti, il Sistema di Interscambio
consegna in modo sicuro la fattura al destinatario comunicando, con una
“ricevuta di recapito”, a chi ha trasmesso la fattura la data e l’ora di
consegna del documento.

In definitiva, quindi, i dati obbligatori da riportare nella fattura elettronica
sono gli stessi che si riportavano nelle fatture cartacee oltre all’indirizzo
telematico dove il cliente vuole che venga consegnata la fattura.



Fattura elettronica - Esoneri
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Sono esonerati dall’emissione della fattura elettronica gli operatori
(imprese e lavoratori autonomi) che ancora rientrano nel “regime di
vantaggio” (di cui all'art. 27, commi 1 e 2, D.L. n. 98/2011, convertito con
modifiche, dalla L. n. 111/2011) e quelli che rientrano nel “regime
forfettario” (art. 1, commi da 54 a 89, L. n. 190/2014).

Tali operatori possono comunque emettere fatture elettroniche seguendo
le disposizioni del provvedimento del 30 aprile 2018.

A tali categorie di operatori si possono aggiungere i “piccoli produttori
agricoli” (di cui all’art. 34, comma 6, del DPR n. 633/1972), i quali erano
esonerati per legge dall’emissione di fatture anche prima
dell’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica.



Fattura elettronica - Esclusioni
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Faq

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/comunicazioni/fatture-e-corrispettivi/faq-fe/risposte-alle-domande-piu-frequenti-categoria
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Faq

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/comunicazioni/fatture-e-corrispettivi/faq-fe/risposte-alle-domande-piu-frequenti-categoria


Fattura elettronica
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Copia della fattura al consumatore finale

Faq n. 45 del 21 dicembre 2018

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/287582/FAQ+pubblicate+il+21+dicembre+2018.pdf/e14eeb26-13c5-4f81-a747-cf28aa9d9c03
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Faq

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/schede/comunicazioni/fatture-e-corrispettivi/faq-fe/risposte-alle-domande-piu-frequenti-categoria
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Dal 1° marzo 2020 i consumatori finali che hanno aderito al servizio
possono consultare le fatture nella propria area riservata del sito
www.agenziaentrate.gov.it, sezione «Fatture e corrispettivi»
(Provvedimento n. 99922 del 28 febbraio 2020)

Per visualizzare i dati delle fatture ricevute nel 2019 è possibile aderire
al servizio fino al 4 maggio 2020. Aderendo in data successiva, sarà
possibile visualizzare soltanto le fatture emesse in data successiva
all’adesione.

http://www.agenziaentrate.gov.it/
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/2368915/Provvedimento_28_02_2020_Fatturazione_Elettronica.pdf/d2f14943-7ac7-2c92-96d4-17f0a0988d64
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Fatturazione elettronica – Adesione al servizio di
consultazione



Fattura elettronica
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Fatturazione elettronica – Consultazione



Novità per l’anno d’imposta 2020 
modello 730 2021
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ONERI DETRAIBILI SOSTENUTI NELL’ANNO 2020

da indicare nella dichiarazione 730 2021

Legge di bilancio 2020 (Legge n. 160/2019, art. 1, commi 679 e 680)

Dal 1° gennaio 2020, le spese detraibili nella misura del 19% (articolo 15 del
Tuir) dovranno essere effettuate attraverso strumenti di pagamento
tracciabili (versamenti bancari o postali o tramite carte di debito, di credito
e prepagate, assegni bancari e circolari).

 La misura non riguarda le detrazioni per l'acquisto di medicinali,
dispositivi medici e per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o
da strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale, fruibili a
prescindere dal mezzo di pagamento utilizzato.
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Grazie 
per l’attenzione


